
A
questo punto si apre la que-
stione settentrionale. Il ma-
lessere del Nord, covato da
mesi sotto la cenere dell’in-
soddisfazione, staper esplo-

dere. E il caso Malpensa rischia di esse-
re il detonatore. Al di là delle giuste o
sbagliate ragioni che portano Alitalia
verso Air France, il fatto che il governo
abbia ostentatamente snobbato e tra-
scurato lo scalo lombardo assume un si-
gnificato che supera il valore stesso del-
l’operazione. Diventa un simbolo.

Ecco, Malpensa oggi è qualcosa più di
una promessa tradita, di un’occasione
perduta, di un danno economico. Oggi
Malpensa è, appunto, un simbolo: quel-
lo della parte più produttiva dell’Italia
che si sente abbandonata, incompresa,
ingiustamente punita da un governo
molto Romano e niente più. Un governo
che da sempre si è dimostrato incapace
di cogliere le istanze profonde del Nord.

Le menti più illuminate del centrosini-
stra l’hanno capito da tempo. Non è un
caso se Veltroni ha organizzato la pre-
sentazione del Partito democratico a To-
rino e la prima assemblea a Milano: vo-
leva dare l’idea di una sinistra nuova
anche in questo suo essere non più nord-
respingente. La preoccupazione è viva:
basta leggere le interviste del sindaco di
Venezia Cacciari. O basta sentire i di-
scorsi del presidente del Friuli, Riccar-
do Illy, che a febbraio pubblicherà un
libro intitolato «Così perdiamo il Nord».

Così perdiamo il Nord. Appunto. Il pre-
sidente della Provincia di Milano Pena-
ti, pure lui di centrosinistra, ieri si chie-
deva stupito come fosse possibile, per il
governo, prendere una decisione su
Malpensa senza consultare le istituzio-
ni lombarde. «Lo avevamo chiesto», ri-
peteva alle agenzie. Già: ma le richieste
del Nord sembrano non arrivare a Ro-
ma.

Ed è quasi paradossale, o meglio: fa
ancora più arrabbiare che, insieme a
quella su Malpensa, il governo prenda
altredecisioni come la solita rottamazio-
ne pro Fiat. O la duplicazione dei com-
missari per i rifiuti in Campania. Come
se l’unica soluzione per l’emergenza im-
mondizia fosse quella di aumentare le
burocrazie, perpetuando così uno scan-
dalo che, da 14 anni, costa ogni giorno
alla collettività 400mila euro.

La differenza, per ora, è che i rifiuti si
vedono, la rabbia del Settentrione è sot-
terranea. Ma per quanto ancora? Tar-
tassati dal fisco, penalizzati dalle infra-
strutture, trascurati nelle loro richieste
di sicurezza, gli abitanti del Nord guar-
davano a Malpensa con la speranza di
poter riannodare il filo di un dialogo.
Ma quel filo è stato spezzato, i tentativi
veltroniani impallinati. E adesso il dan-
no è irreparabile: il centrosinistra avrà
a che fare con la questione settentriona-
le. Un problema che, per quanto sembri
impossibile, è addirittura più grande
dei debiti dell’Alitalia.
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La moschea è in bancarotta
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L’ambiguo Musharraf
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È possibile anzi è quasi certo
che gli italiani provino un
perverso piacere affollando-
si nelle agenzie viaggi, nelle
autostrade intasate, negli ae-
rei low cost, nei monotoni vil-
laggi turistici del pianeta,
laddove vengono imbranca-
ti, maltrattati e depredati
dei soldi e dell’identità. Ma
se la scusa è viaggiare per
conoscere nuovi popoli, non
si sono accorti che la vera va-
canza è stare a casa. Perché
le nuove culture vivono qui.

Per parlare con i giornalisti
al Quirinale servono 44 persone

Francesco Cramer
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Così ho insegnato
Dante ai cinesi

Luca Doninelli
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Karbon, la nuova
Compagnoni
che la Rai
manda soltanto
sul satellite

ITALIANI MALATI DI VIAGGISMO, MA GLI ALTRI POPOLI ABITANO QUI

Vado a conoscere il mondo. A casa mia
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Quando
la Thatcher

voleva catturare
il mostro

di Loch NessContrada trasferito in ospedale
«È grave, non può stare in cella»
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La notizia è questa: «Con
infinita gioia Gigi e Ale-

na annunciano un lieto
evento: la nascita del loro
primogenito Louis Tho-
mas». Felicitazioni, dun-
que, ma sorge intanto an-
che una domanda: dovrem-
mo far loro pure i compli-
menti? Perché, per carità,
in casa Buffon-Seredova è
un dì di festa, e poi va bene -
c’è pure l’attenuante - lei è
slovacca e dunque svariare
si può. Ma poi si (...)

L’AZZURRA REGINA DELLO SCI

Maria Giovanna Maglie

IL PAESE SPACCATO

Ma il Parlamento
serve ancora a qualcosa?

Geronimo

La domanda è angosciosa e testimonia
più di ogni altra cosa lo stato confusiona-

le del governo. Chi è che scrive i provvedi-
menti varati dal Consiglio dei ministri che
molto spesso approva solo «la (...)

Dunque Romano Prodi è ottimista, elet-
trizzato: «L’Italia corre», esclama. Fan-

tastico, mirabolante, e noi vorremo davve-
ro credergli. Dunque Romano Prodi sorri-
de, rassicura, e non crede a quello (...)

Nessuno crede più
alle favole del Premier

Luca Telese

RITRATTO
DI FAMIGLIA
Benazir Bhutto
con i suoi figli

L’ultimo Consiglio dei ministri dell’anno approva i contributi per le auto e l’accordo con Air France
La prima decisione è un regalo alla Fiat. La seconda un colpo mortale per l’aeroporto di Malpensa

I FUNERALI DELLA BHUTTO

Sonogiunto a Pechino per una lezio-
ne all’università economica e per
un intervento a un convegno di stu-
di danteschi. Vogliono sapere qual-
cosa da me «come uomo di cultura
italiano». Le loro domande sono
concrete, semplici, chiare. Il mon-
do da cui provengo li interessa pro-
fondamente. E noi che lavoriamo
con la Cina non ci accorgiamo nem-
meno di essere soli di fronte a un
mondo compatto.
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